
SGUARDI IN CAMERA ALLA FESTA DELCINEMA

Il Novecento in famiglia

Quei40mila filmini

che fanno l’Italia
di Walter Veltroni

«T utto ciò che l’uomo dice o scri-
ve, tutto ciò che costruisce, tut-
to ciò che sfiora, può e deve for-
nire informazioni su di lui».

Queste parole dello storico Marc Bloch, sono
forse la migliore spiegazione dello struggen-
te,bellissimo progetto che ci è capitato di os-
servare in anteprima, a pochi giorni dalla sua
presentazione alla Festa del Cinema di Roma.
Si tratta di sei puntate di mezz’ora, dal titolo
Sguardi in camera. Sono divise per decenni,
dagli anni Venti agli Ottanta, e ricostruiscono
la storia italiana in maniera esemplare.
Esemplare per l’originalità del punto di vista,
costituito esclusivamente da filmati familia-
ri, amatoriali, girati da singoli cittadini italia-
ni durante il Novecento.

Dalla Pathè 9,5alla Canon Super 8
Si va dalla Pathè 9,5, prima macchina dapre-
sa maneggevole e trasportabile facilmente,
alle Canon Super 8. Sono i «filmini», defini-
zione riduttiva, che ciascuno di noi ha girato
per documentare i luoghi che incontrava, i

figli che crescevano, i momenti indimentica-
bili che non si volevano dimenticare. Quelli
che, quando lirivedi, il cuore ti sistringe. Pa-
olo Simoni, che dirige il progetto «Home
Movies 100», ha raccolto in venti anni circa
40.000 film amatoriali e si propone di forma-
re un vero e proprio archivio della storia de-
gli italiani ripresa e documentata dagli italia-
ni. Le sei puntate sono il frutto della selezio-
ne di questo immenso materiale, conservato
a Bologna e fruibile sul sito. La scelta, com-
piuta da Simoni che firma il soggetto e, in-
sieme a Francesco Corsi, la regia, è davvero

molto suggestiva. Personalmente ho provato
una grande emozione nel vedere questi fil-
mati, semplici e familiari, convertiti a docu-
mentazionedi un tempo collettivo. La picco-
la storia che si fa grande, perché è sempre
comunque storia delle persone che con il lo-
ro silenzio, il loro voto, il loro applauso, il lo-
ro comportamento, «fanno» la storia, quella
con la esse maiuscola. A Pieve Santo Stefano,
per iniziativa di Saverio Tutino, vengono rac-
colti i meravigliosi diari cartacei degli italia-
ni,un materiale eccezionale. A Bologna inve-
ce viene classificata e conservata la piccola
fatica di cineamatori che non sapevano di
immortalare qualcosa che sarebbe statavista
daaltri, che sarebbe diventata un frammento
capace di documentare la vicenda collettiva
di una nazione. Accompagnati dalla voce di
Milena Vukotic, ci incamminiamo in questo
viaggio del cuore lungo il tempo del nostro
paese.

Dalla Fiera di Milano a Wall Street
Si comincia con le scene di un matrimonio,
girate il 26 giugno del 1924, nei giorni succes-
sivi al rapimento Matteotti. Le persone in-
quadrate, gli invitati, non sanno se davanti
alla Pathè 9,5 devono stare fermi, come per le
fotografie, o possono muoversi. Lo sposo
zoppica, è tornato dalla Prima guerra mon-
diale,ma la gamba l’hapersa sotto un tram. E
poi la Fiera di Milano del 1928,con la sua gio-
stra, le vacanze di giovani rampolli della bor-
ghesia napoletana, la funicolare vesuviana,
poi distrutta, cheportava in cima al vulcano. I

Navigli, nella parte successivamente interra-
ta, con i cavalli che trainavano le barche, la
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costruzione di via dell’Impero a Roma, docu-
mentatadurante un viaggio di piacere, una
New York pochi mesi prima del crollo di Wall
Street, Pippo Barzizza, il celebre direttore
d’orchestra, che riprende sua figlia Isa, che
sarà una nota attrice, e le prima pellicole a

colori, colori incerti e struggenti.

Il Duce, la festa dell’uva e Camogli
Nella seconda puntata si vede il festoso varo,
nel 1930, dell’incrociatore «Giovanni dalle
bande nere». Solo dodici anni dopo sarà af-
fondato da un sommergibile inglese con la
morte di 373 marinai. La festa dell’uva voluta
dal Duce a Milano nel settembre del 1934,
l’opera Balilla di Genova con i bambini co-
stretti a salutare romanamente e a sdraiarsi a
terra per formare la parola Dux, un ballo du-
rante una crociera dopolavoristica del 1935.
Ma poi il racconto degli italiani comincia a

farsi scuro. Ci sono le immagini girate da un
militare dell’invasione d’«Abissinia», i cada-
veri straziati di uomini e donne uccisi dai
bombardamenti con il gas iprite, le immagini
girate da una finestra, fanno venire brutti
pensieri, di Hitler e Mussolini chesfilanoaFi-
renze. E poi, davvero commoventi per la loro
assoluta normalità, delle sequenze a colori di
una gita a Camogli nell’estate che precede la
guerra.

Il primo Natale di guerra
La guerra che arriva nella terza puntata. Arri-
va senza farsi sentire, lieve come le palle di
neve che si lanciano i membri della famiglia
Olivo, nel primo Natale di guerra. Una scuola
di Milano, la Leonardo da Vinci. Sono scene
girate dalla famiglia Barberis, in cui compare

un severo maestro. Si chiamava Salvatore
Principato e poco tempo dopo lsarà il più an-
ziano dei partigiani fucilati dai nazisti, senza
processo, a Piazzale Loreto. Quei quindici
eroi che rifiutarono di farsi sparare alle spalle
e vollero guardare in faccia i loro carnefici.
Scorrono le immagini di Enrico Chierici, lo
avevamo visto bambino nella prima puntata,
che ora documenta il suo viaggio verso la
Russia, per la più spietata e cinica missione

che Mussolini potesse ideare e che costò la
vita a più di ottantamila italiani. Un allarme
aereo a Ferrara, le immagini del quartiere di
San Lorenzo dopo il bombardamento del 19

luglio. Milena Vukotic riporta la domanda di
un bambino: «Ma se ci vengono a liberare
perché ci ammazzano?» che sembra la prose-
cuzione dell’interrogativo, posto dal figlio a
Marc Bloch, con il quale si apre Apologia del-
la storia: «Papà a che serve la storia?».

La fine del ballo
Eccola, la storia, nelle immagini seguenti. Il
fascismo è caduto e quegli stessi volti che pri-
ma sembravano appagati dal regime adesso
se ne fanno burla, ora è facile, e un militare
rimprovera un suo subordinato che lo saluta
romanamente facendogli vedere che tutto è
cambiato. In un frammento, un passaggio

d’epoca. C’è don Pollarolo, che si unisce sui
monti alla Resistenza e le immagini, uno
squarcio di serenità, di Attilio Bertolucci ri-
preso da un amico in montagna. Il poeta ha
in braccio un bambino e fa tenerezza ricono-
scere Bernardo. Ci sono i nazisti a Padova, il
tragico otto settembre ha già prodotto le sue
mele guaste e la tristissima comunione di
una bambina, Chiara Agottani, a San Giovan-
ni a Roma, con la piazza trasformata in orto
di guerra, il grano è già alto. Poi le prime im-
magini, ancora da una finestra, la paura non
era mai troppa, dei nazisti che abbandonano
Roma, la scoperta della prigione delle SS in
via Tasso, le immagini, girate da un cittadino,
le uniche disponibili, della fucilazione dei
gerarchi fascisti a Dongo. E tutto finisce con
un ballo, allegro e struggente, segno che la
notte è finita e la vita ricomincia. La vita no-
stra,degli italiani che pensano che la Storia la
si possa non solo vivere, ma raccontare. An-
che senza sapere di farlo.
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I frammenti
Il lavoro è diviso in sei puntate, da
30 minuti l’una. La guerra arriva alla
terza: le palle di neve, una scuola di
Milano, il maestro che sarà fucilato

LenozzeneigiornidiMatteotti,ilballodellaLiberazione,
levacanzeborghesi:cosìl’archiviodimemorie
domestichediventaserie tv.Ilprogettocheemoziona
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I contenuti
Il progetto, il cui soggetto è di Paolo Simoni che,

insieme a Francesco Corsi firma la regia, si chiama
Sguardi incamera: sei puntate che saranno
presentate alla Festa del Cinema di Roma

1 Riprese dei figlidiLudovicoMaria Chierici(1924) 2 EscursionesulleDolomiti, Gruppo delCatinaccio(1929) 3 Studenteallescuoleelementari LeonardodaVinci di
Milano (1942) 4 Gruppodi studentiuniversitaridiGenova in gitaa Camogli(1940) 5 Primopianodel figlio di EnricoChierici(1944) 6 Fotogramma dal film d’artista

«A vistad’occhio»diValentinaBerardinone(1977)
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